Animazione della terza domenica di quaresima con una celebrazione dei ragazzi
Si privilegia il legame con le domeniche precedenti sull’Alleanza, mettendo in secondo piano il vangelo, non certo facile.

Nell’omelia si porta un grande scatolone – che può essere presente anche prima in modo da attirare l’attenzione – che richiami un pacco dono: si dipinge un grande nastro ….

Il dialogo con i ragazzi aiuta lo sviluppo della riflessione:

cosa c’è nel grande pacco? Un dono: il dono dell’alleanza

un dono rivolto già a Noè e ad Abramo (breve richiamo delle prime letture delle domeniche precedenti) 

in cosa può consistere il dono messo in evidenza dalla prima lettura? Decalogo: 10 parole di alleanza

a questo punto sui apre lo scatolone e dentro ci sono delle scatole più piccole su cui sono scritte parole chiave (oppure al loro interno, ma questo allunga i tempi e si presta meno per la sintesi finale)

le parole (meno di 10 perché due coppie si sintetizzano in una parola sono:

IO SONO oltre che inizio del testo è il fatto che il primo dono è Dio stesso che si dona a noi

IO OPERO un dono che si manifesta nei gesti di amore di Dio, per cui diventa importante e non va banalizzato, reso nostro servo, offeso

FESTA Dio offre a tutti la possibilità di incontralo, stare con lui, far festa; non un dovere ma la possibilità di gioire con il Signore 

FAMIGLIA sono i genitori e anche i fratelli, la presenza attorno a noi delle persone importanti, fondamentali per la nostra vita 

VITA è la nostra vita, di cui aver cura per noi stessi e per gli altri

AMORE i nostri sentimenti, il nostro stesso corpo ha un valore grande perché ci aiuta a manifestare l’amore che avvertiamo e ci fa esistere come persone, mai da banalizzare o ridurre a oggetto (unisce il 6° e 9° comandamento)

LE MIE COSE richiama il valore del rispetto per quello che abbiamo e che hanno gli altri; a partire dal desiderio che può tramutarsi in invidia, disprezzo delle persone per valorizzare solo le cose, oppure un uso sbagliato (rubare anche) delle cose (unisce il 7° e 10° comandamento)

LA MIA PAROLA il valore di una persona anche nel fatto che la sua parola è salda, è valore riconosciuto perché non smentita da falsità

Questi pacchi sono messi in evidenza, se esiste anche vicino all’arcobaleno: la proposta e offerta di Dio chiede all’uomo la sua risposta, sono se ci sono due soggetti attivi e partecipi può esserci una vera alleanza, non con atteggiamento di subire o avvertire soprattutto il peso dei “comandamenti”, quanto il valore di 10 parole (poi di fatto sono 8 perché due riunite tra loro) di Alleanza 

